
D a stasera 
su Raìdue una serie di film su dei medici 
in missione nei punti caldi 
del mondo. Si parte con Florestano Vancini 

.1 ntervista Vediretro 
con Francesco De Gregori: il cantautore 
parla di «Terra di nessuno», 
del riflusso, della musica e della politica 

CULTURAe SPETTACOLI 

Scmognflf per Intra proitcrtlco del '700 di M. Engelbredit 

Signori ecco 
l^heologia 
dà luna park 
Una splendida giostra tedesca del Settecento, i 
disegni dei l'ondali teatrali, le quinte dei «pupi», gli 
specchi deformanti dei «luna park» popolari' per 
chi ammira l'arte di piazza, il gioco semplice o 
arguto dello spettacolo povero c'è una occasione 
da non perdere assolutamente Tutte queste cose 
Infatti saranno In mostra (fino alla fine dì giugno) al 
Museo delle arti e tradizioni popolari di Roma 

MATILDE PASSA 

• i ROMA. Al mostro divora­
tore che spalanca la bocca 
evocando abissi infiniti, alle 
montarne russe dove, con II 
cuore in gola si attraversano 
paure e pericoli tutti fittizi, al 
mago che fabbrica mondi illu­
sori, all'Indovino che promet­
te Impossibili certezze, ai gio­
colieri, alle giostre, al buffoni 
di ojnl ordine e grado, insom­
ma al fantastico mondo delle 
Nere ovvero a quella che Fran­
co Cardini definisce nel suo 
saggio sul catalogo 
l'archeologia del luna park- è 
dedicata una mostra apertasi 
in questi giorni a Roma al mu­
seo delle Arti e tradizioni po­
polari. Visibile fino al 30 giu­
gno. 

•La plana universale», que­
llo il lilolo della mostra, e sta­
la ricostruita da Elisabetta SII-
vesirinl dopo una ricerca, cer­
io appassionata, che è durata 
dieci anni Ne è scaturito un 
viaggio allasclname sul Ilio 
dell'archeologia, della storia, 
del ricordi personali e dell'at­
tualità. Certo il matenaie 
«•posto non * molto, anche 
M di pregio. Campeggia su 
lutto una splendida giostra del 
700 di fabbricazione tedesca, 
dai «avelli multicolori, ancora 
funzionante, un oggetto che 
sembra uscito dal paese dei 
balocchi di collodiana memo­
ria CI «| incanta di Ironie agli 
automi «colti», bambolone 
meccaniche che tuonano o 
ballai» 9 ricostruiscono ami­
chi mestieri, si ammirano le 
«agoflw geniche delle scato­
le prospelllche, antenate di 
Unii marchingegni moderni, 
ci (I diverte di ironie agli spec­
chi «formanti, oppure si 
hpe«tela la «carovana», la ca­
sa maone di un'ambulante al­
toatesina con le sue lendine a 
«ori. corrose dal lunghi viaggi 
Fucino indiscreto di una vita 
errabonda, che si e più dispo­
sti a tollerare come ricordo 
del passato, che non come 
concreta realtà quotidiana Le 
recenti vicende che hanno 

avuto al centro gli zingari ne 
sono una conlerma 

Cosi mettersi sulle antiche 
tracce del «Luna Park» può ri­
servare autentiche scoperte e 
spingere a riflessioni che l'uso 
spensierato di certi passatem­
pi spesso non consento Ma 
questa è una mostra che si la 
più studiare die guardare, 
con i suoi pannelli cosi chian 
e didascalici Cosi scopriamo 
che il mostro fagocitante o il 
tunnel degli orrori altro non 
sono che moderne edizioni 
dei riti Iniziatici, con I quali I 
giovani di quasi tutte le civiltà 
venivano promossi ali età 
adulta, dopo aver dato le pro­
ve del coraggio Oggi una piti 
accolla simulazione permette 
di vivere anche queste arcai 
che paure nelle (orme dell e-
vasione e del divertimento 
Ma chi può dire di essersi latto 
ingoiare dalle buie fauci dei 
mostri di carta e di pietra, sen 
za aver sentito un sottile brivi­
do scorrergli lungo la schle 
na7 E se la psicanalisi ha ripor­
tato all'Interno dell'uomo • 
mostn della sua realtà incon­
scia, è quasi con rimpianto 
che ci si pone di fronte ai mo­
stri di cartapesta della nostra 
infanzia 

Dotata di un catalogo che è 
a sua volta un libro di ricerche 
con splendide foto e interes­
santi saggi (edito da Monda-
dori-De Luca) la mostra dedi­
ca un'ampia sezione anche ai 
•Iteranti» contemporanei, che 
popolano le peritene urbane 
ma non promettono più mera­
viglie invisibili altrove, battuti 
come sono dalle supertecno-
logiche immagini televisive E 
se oggi è con fastidio, e spes­
sa con paura, che guardiamo 
a quel mondo, pure ne siamo 
In qualche modo attratti Per­
ché dietro ogni carrozzone 
che si sposta portandosi die­
tro la vita del suol abitanti e è 
il vecchio richiamo all'avven­
tura, al rischio, alla ricerca di 
una possibile vita che e altro­
ve e che nessun gioco elettro­
nico potrà mai restituirci 

L'emarginazione, la violenza, la scomparsa 
di un popolo: parla la scrittrice india 

Rigoberto la ribelle 
Qual è stata la motivazio­
ne di fondo che ti ha porta­
to a acrlvere II tuo libro? 

Inrtanzittuto se avessi previsto 
I importanza che avrebbe avu­
to io avrei scritto meglio La 
verità e che questo libro e il 
risultato di una situazione di 
emergenza e di un sentito bi­
sogno di parlare del Guatema­
la, della sua gente, della gran* 
de umanità del mio popolo, 
del loro radicato amore per la 
vita e della loro ansia di rag­
giungere la libertà autentica E 
nato altresì dall urgenza di 
raccontare la mia esperienza 
personale che è quella degli 
indigeni, ed ero ben lontana 
dall'immaginare che, in poco 
tempo, sarebbe diventato il 
simbolo delle nostre lotte e 
della nostra tragedia 

II ricordo è alato la molla 
principale? 

SI, Insieme al sentimenti Ero 
appena uscita da una situazio­
ne simile a quella di un vulca­
no sul punto di esplodere; 
avevo assistito non solo alla 
tortura e all'assassinio del 
miei genitori, ma ero stata an­
che testimone della scompar­
sa dei mie) (rateili, del miei 
amici e di molti dei miei com­
pagni Ne avevo sempre pre­
sente il coraggio, la dignità, la 
capacità di sacrificio, e II ri-
cordo di tutte queste cose ha 
alimentato In me II bisogno di 
parlare del mondo a me più 
vicino, pieno di storie, di vita, 
di speranze e di dolore Di 
quel piccolo mondo di cui vo­
glio raccontare e non analiz­
zare Forse il risultato sarà pie­
no di contraddizioni, ma sono 
cosciente dell importanza 
della responsabilità di mante­
nere vive le radici, 3II Insegna­
menti dei nonni dei nostri an­
tenati, della comunità 

Il risultato è un grande af­
fresco del Guatemala di 
oggi, con richiami alla reli­
gione ancestrale, alla cul­
tura, alla concetlooe del 
mondo della civiltà Maya 
Qulché? 

SÌ, credo che non si possano 
nascondere 500 anni di stona, 
che hanno significato schiavi­
tù, emarginazione, l'imposi­
zione di una sene di idee e 
pensieri altrui alle nostre genti 
e 500 anni di religione cattoli­
ca Malgrado lutto, la religio­
ne e la cultura Maya sono riu­
scite a sopravvivere grazie alla 
resistenza, alla cura e ali amo­
re dei nostri antenati e del no­
stri nonni, fino a giungere a 
questa generazione che ama 
le nostre tradizioni e le difen­
de Non solo sul piano razio­
nale, ma anche su quello delle 

Combattiva, sicura, consapevole della 
sua condizione di esiliata e capace di 
alzare la voce per difendere il suo po­
polo. Rigoberta Menchù ha soltanto 27 
anni ma ha sedimentata alte sue spalle 
la civiltà millenaria degli indigeni 
Maya-Quiché. Questa giovane donna 
ha scrìtto un libro (JWt chiamo Rigober­

to Menchù edito dalla Giunti) arrivato 
in Italia alla sua terza edizione e di­
ventato, anche da noi, un libro sim­
bolo del riscatto degli mdios centroa-
merìcani. Rigoberta Menchù è in Ita­
lia per ritirare il premio Nonino 88, 
un meritato riconoscimento. L'abbia­
mo incontrata, ecco cosa ci dice. 

difese naturali, ritengo che 
equivarrebbe a mentire se si 
affermasse che la religione e 
la cultura maya debbano rivi 
vere come pnma della con­
quista spagnola, perché signi­
ficherebbe negare il progres­
so, la possibilità di crescita e 
l'arricchimento del nostro po­
polo Ciò che dobbiamo con­
dannare sono tutti i mali che 
alla nostra gonte sono stati im-

FABIO ROORIQUEZ AMAVA 

posti con la forza durante 
questi cinque secoli, mentre 
sarebbe Ingiusto non ricono 
scere i grandi valori che sono 
nati dall'incontro della nostra 
cultura con quella degli euro­
pei e degli altri continenti 

Oltre «Ila testìmonlania, ti 
tuo libro contiene tu pro­
fondo messaggio di spe­
ranza nel futuro? 

In realtà, all'inizio volevo par­
lare di un popolo povero che 
non vuole più esserlo, e com­
prende finalmente che questo 
non e il suo destino ne una 
fatalità, la miseria, la fame, l'a­
nalfabetismo, come tutta la 
problematica dei nostri paesi 
e del cosiddetto Terzo mon­
do, sono il risultato di cause 
quasi sempre esterne Forse 
noi non lavonamo? Forse la 

u scrmnee itigooena mencnu. in liana per mirare 11 

nostra gente non lotta per la 
sopravvivenza? O non nutre 
amore e un profondo senti­
mento di rispetto per la terra 
per gli altri esseri umani? e per 
ta vita? Ciò che invece è duro 
da accettare è sapere che oggi 
set vivo e domani potrai non 
esserlo, non sapere In quale 
campo o carcere di tortura si 
andrà a finire, e che volto e 
che atteggiamento avranno 1 
propri aguzzini Direi che e 
propno l'alto senso di religio­
sità che anima la nostra gente 
ciò che, nei secoli, ed in parli-
colar modo negli ultimi tempi 
l ha aiutata a sopportare in 
maniera dignitosa quanto la 
stona le ha riservato Pensati 
do ai 40 000 «desaparecidos» 
degli ultimi anni, non si può 
non provare commozione e 
coraggio Nasce così la spe­
ranza di un Guatemala e di 
un'Amenca latina diversi, ri­
sultato delle nostre lotte Non 
hanno importanza i principi 
politici, quanto piuttosto tutto 
ciò che ha a che vedere con 
l'esistenza e la speranza di vi­
vere La lotta nasce soprattut­
to quando si vede il proprio 
paese soggiogato da una strut­
tura di controllo militare, che 
attacca continuamente le no 
stre radici culturali, che ci 
mantiene in stato di pencolo, 
che impedisce alte madn di 
usare le loro mani da artista, 
di estrinsecare la propria cul­
tura nei nostri abiti multicolori 
che parlano di dignità, nspct-
to, ansia di vita e voglia di tra­
smettere il nostro sapere. 

Che cosa ha significato 
per le Imparare a parlare, 
da poco tempo peraltro, lo 
spagnolo? 

Anche se l'ho imparato tardi, 
ha significato ampliare la mia 
visione del mondo, conoscer­
lo Attraverso la conoscenza 
diun'altra lingua, una persona 
capisce 1 pensieri e la civiltà 
degl altn popoli del mondo E 
stato cosi che ho scoperto la 
storia dei Batustan in Sudafri­
ca, e paragonandola con 1 me­
todi di mihtanzzazione del 
Centro America e di tutto il 
continente, ho visto che non 
esiste alcuna differenza tra I 
metodi repressivi usati in Afri­
ca e quelli impiegati in Ameri­
ca latina E alla fine, attraver­
sando le frontiere, si capisce 
che esiste un mare immenso 
che ci unisce e ci permette di 
incontrare 1 poveri di tutto il 
pianeta, conoscere le loro 
stone, 1 pencoli delle guerre, 
le atrocità commesse, e, no­
nostante ciò, la speranza che 
tutto questo debba cambiare 
aumenta 

Quasi certo 
Grillo 
presenterà 
Sanremo 

Sembra ormai sicuro Beppe Grillo non solo sari un 
ospite del festival di Sanremo, ma ne sarà anche >l pre­
sentatore A proporlo è stato il capostruttura della Rai 
che si e occupato quest anno di Fantastico, Mario Maf-
fucci Pare che Grillo abbia chiesto per le quattro serale 
(24 25 26, 27 febbraio) mezzo miliardo di lire (I con­
tratto non sarebbe però ancora stato firmato Le parti 
starebbero trattando sul cachet, essendoci ancora una 
differenza di cento milioni tra domanda e offerta 

Biennale 
Scapano dice no 
Bertolucci 
deve fare un film 

Maurizio Scaparro, che fi­
no a Ieri veniva dato come 
candidato praticamente 
unico a dirigere la sezione 
teatrale della Biennale di 
Venezia, ha dichiarato di 
voler rinunciare. Scaparro 
attualmente è direttore ar-
I contratto con l'ente roma-

«Era una grande tentaalo* 
ha dichiarato alle 

tlstico del Teatro di Roma e i 
no lo lega ancora per due anni 
ne tornare a dirigere la Biennale 
agenzie -, ma non mi pareva opportuno abbandonare in 
questa fase lo Stabile romano» il consiglio d'amministra­
zione del teatro, a proposito della necessità che Scapar­
ro si dedichi unicamente allo Stabile, si è dello d'accor­
do col regista Quanto alla candidatura di Bertolucci per 
il cinema, il regista ha ieri dichiarato che gli sarebbe 
difficile accettare (deve girare un film), anche se poi ha 
ricordato il precedente di un altro regista direttore della 
sezione cinema, Carlo Lizzani. I consiglieri comunisti 
invece smentiscono nettamente di aver proposto I» can­
didatura di Ettore Scota sempre per il cinema, voce fallì 
circolare ien da alcune agenzie 

George C Scott 
ricoverato 
in ospedale 

L'attore americano George 
C Scott, il famoso genera­
le Patton del film omoni­
mo, e stato improvvisa­
mente ricoverato In ospe­
dale a Los Angeles Dome-
nica guardava una partila 

i ^ — M N M M di football in televisione e 
d'improvviso ha avvertito dei dolori al petto e allo stoma­
co L'attore ha sessanta anni e domenica scorsa si era 
sottoposto a un'accurata visita medica. L'ospedale ha 
definito «buone» le sue condizioni di salute, ma rimarrà 
ncoverato per un tempo indeterminato 

MllAK Mravinsld È mono, per un infarto, il 
«!"2r m r a v m s , u direttore ^orchestra so* 
direttore vietico Yevgey Mravinskl, 
d'orchestra di anni 84 Mravmskihadi-

J J J reWo P" ci"0-"*"** «nnl 
SOVletlCO l'orchestra filarmonica di 

Leningrado, esibendosi In 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ tutto il mondo, «Artista a 
filosofo-, così lo definisce la Tass. Fu anche grande ami* 
co di Stravinse e di Sclostakovic, una conoscena che 
nsale a mezzo secolo addietro 

Il Pd chiede 
il parco 
ad Agrigento 

Una delegatone di diri­
genti nazionali e regionali 
del Pei (ira di loro anche II 
segretario regionale Luigi 
Colafanni e il responsabile 
per I beni culturali, Renato 
Nicolini) ha compiuto un 

mmmmmmmm^m^mmmm sopralluogo nella valle dei 
Templi di Agrigento e ha sollecitato la realizzazione, 
nella zona, di un parco archeologico, e quindi la relativa 
perìmetrazione, I accelerazione dell'esproprio dei terre-
ni confinanti, una legge regionale di tutela 

Il colore 
elettronico 
fa boom 

Malgrado le cntiche rivolte 
da molte parti (sì ricordi 
per esempio la furibonda 
battaglia di Wcody Alien) 
alla colorazione elettroni­
ca, il fenomeno sta cono-
scendo una progressiva 

~mmmm^mmmmmmm^ fortuna Aumenta la richie­
sta di videocassette e di film di «classici' in bianco e nero 
trasformati in prodotti colorati, tanto che - pare - le 
società americane specializzate nell'operazione lavora­
no a pieno ritmo. Una, l'Amencan Film Technologies di 
San Diego, in un anno è passata da 36 a 160 dipendenti. 
La colorazione di una pellicola media costa da 300 a 
500mila dollan Finora, 50 sono i film «virai». Altri SO 
quelli in programma quest'anno 

GIORGIO FAME 

Tante donne sulle tracce di Sibilla Aleramo 
«Svelamento Sibilla Aleramo. Una biografia intel­
lettuale». Su questo tema si svolgerà da oggi a 
domenica a Milano un meeting di donne. Parteci­
pano: F. Angelini, A. Arslan, S Bartoloni, A. Bn-
ganti, A. Buttafuoco, A. Chemelto, D. Curii, A Fol­
li, R. Guerncchio, A.L Mariani, L Melandn, E. 
Mondello, A. Morino, A. Nozzoli, D. Quarta, A 
Rabissi Perrotta, M. Serri, M. Zancan 

VANJA FERRETTI 
• • «A Sibilla sono stata le­
gata per trent anni, anche se 
con molte infedeltà Ora il 
nostro viaggio insieme è ter­
minato, io passo la mano e la 
lascio ad altri, sperando che 
la sottopongano a un buon 
tiro incrociato di analisi è 
ora che la teoria delle com­
plessità cerchi spazio anche 
nella letteratura" Alba Mon* 
no, la più accreditata studio* 
sa di Sibilla Aleramo, si pre­
para con questo piglio al 
convegno milanese sulla 
scrittrice che è una delle ra­
dici del femminismo italia­
no Al salone Pier Lombardo 
si incontrano infatti da oggi, 

in una tre giorni di dibattito, 
donne di diversa espenenza 
culturale che della Aleramo 
discuteranno il lavoro lette­
rario, poetico, teatrale, la 
biografia privata, l'impegno 
civile e culturale nell arco di 
questo primo mezzo secolo 

A quasi trent anni dalla 
morte, Sibilla Aleramo resta 
una figura femminile esem­
plare l caratteri quasi sem­
pre «estremi» della sua espe­
nenza (violentata a 15 anni 
costretta ad abbandonare il 
figlio per potersi separare 
dal manto, amata e disamo­
rata da molti degli intellet­
tuali del suo tempo, ultimo 

legame «scandaloso» ormai 
sessantenne con un poeta 
ventenne) l'hanno messa 
non al di fuori ma nel cuore 
più profondo delta espenen­
za storica e collettiva delle 
donne e della loro condizio­
ne Tanto che il suo libro più 
letto e apprezzato. Una don­
na - sebbene pubblicato nel 
lontanissimo 1906 e scntto 
da una giovane che solo da 
poco era uscita dall isola­
mento della piccola provin­
cia marchigiana dove era na­
ta - mantiene la sofferta at­
tualità di una indagine psico­
logica e sociale su quanto 
pagano le donne decise ad 
attraversare la realta, rinun­
ciando al mondo protetto 
dei ruoli prestabiliti 

Sibilla Aleramo ha scritto 
senza inibizioni e divieti, in 
una quasi perfetta coinci­
denza tra scrittura e vita «Un 
grande lusso - commenta 
Alba Morino - da regina o da 
selvaggio» Questa operazio­
ne-verità è stata quasi sem­
pre letta dalla cultura ufficia­
le in chiave di sottolineatura 

delle trasgressività, mentre 
la cultura femminile e fem 
minista si è con essa incon­
trata e scontrata, venficata e 
auloanalizzata, consideran­
do Sibilla soggetto protago­
nista delle propne scelle, let-
terane e di vita, e non solo 
oggetto di laboratorio 

Trent'anni di attesa 
per i diari 

•Cominciai il mio viaggio 
con la Aleramo tanti anni fa 
- racconta Alba Morino Mi 
ci vollero trent'anni solo per 
farne pubblicare i diari Li-
stinto che mi spingeva a con­
tinuare meravigliava addint-
tura me stessa, le nostre vite 
erano ali apparenza troppo 
diverse per spiegarlo In un 
secondo momento presi le 
distanze con una biografia 
delk [tacce 1 idea era quella 
di aggredire la Aleramo da 
tante parti quante erano sta­

le le tracce lasciale da lei, 
dai suoi partner e tnterlocu-
ton fu un lavoro di distacco 
anche ironico che a lei, for­
se, non sarebbe piaciuto La 
tappa più sofferta, fu pero 
quella successiva e ormai 
eravamo arrivati al 1936 Mi 
sono servita delle opere e 
della biografia delta scnttn-
ce per nspecchiarmi e dialo­
gare con la parte più nasco­
sta di me Ne è uscito 
quell Autoritratto che, oltre 
che un libro, e anche la spie­
gazione del fascino e dell'at­
trazione che avevo sentito 
per treni anni» 

Alba Morino racconta il 
suo «viaggio con Sibilla» sot­
tolineandone I itinerano uni­
versale, che ogni biografo 
dovrebbe tentare «attraver­
so* il suo autore se non vuo­
le incorrere nel monito lan 
ciato da Freud «Chi diventa 
biografo si impegna alla 
menzogna, ali occultamen­
to ali ipocrisia, ad abbellire 
le cose e persino a celare la 
propria incapacità a com­
prendere, giacche non e 

possibile attingere alla venta 
biografica» 

Una «analista 
di carta» 

Nelle mani di un'altra don­
na, dunque, Sibilla Aleramo 
diventa addinttura una «ana­
lista di carta», senza nulla 
perdere di se stessa E l'auto-
ntratto funziona anche come 
liberazione della biografa 
«Negli ultimi anni - conclude 
Alba Morino - mi sono dedi­
cata soprattutto alla scnttura 
privata della Aleramo dtan 
ed epistolario La scrittura 
privata, priva com'è della 
mediazione della metafora, 
e la più vicina alt universo 
mentale, che non è ne ma­
schio ne femmina, ma an­
drogino e in esso convivono 
tenerezza e forza, passione 
ed intelligenza Anche "Tra­
sfigurazione" la lettera mai 
spedita alla moglie di Rapini 

scrìtta dalla Aleramo, dietro 
la apparente retorica del lin­
guaggio rivela questa andro­
ginia e, scomposta, appare 
una vera e propna strategia 
di guerra, fondata sulla alter­
nanza tra tenerezza e Iona, 
passione e intelligenza». 

Al di là della Aleramo -
sostiene Alba Morino - nelle 
scntture pnvate amorose di 
tutti gli autori è possibile rin­
tracciare le specificità bio­
grafiche, ma anche delle co­
stanti, pnma di tutte quella 
che in ogni rapporto l'amore 
è unico e la donna vi cerca li 
figlio, l'uomo, la madre. 

Se l'universo mentale è 
davvero androgino, una nlet-
tura attuale di Sibilla Alera­
mo, potrebbe suggerire che 
a uomini e donne di oggi 
convenga - più che il ribalta­
mento dei ruoli - un incon­
tro che al di là delle differen­
ze, li faccia scoprire slmili e 
vicini come persone. 11 con­
vegno milanese avrà tante 
voci vedremo te diverse 
esperienze a quale itinerario 
di viaggio porteranno 

lllllll l'Unità 
Venerdì 
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